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Domenica a Napoli la manifestazione nazionale della FGCI per il lavoro 

A Bari 

manifestano 

quelli 

delle coop 

discriminate 
Nos t ro servizio 

BARI — La sede della 
Regione Puglia è stata oc­
cupata nella mattinata di 
ieri da un centinaio di gio­
vani delle cooperative a-
gricole. e Abbiamo deciso 

; l'occupazione — hanno 
spiegato i giovani in un 
comunicato diffuso nel 
corso di una improvvisata 
conferenza-stampa — per­
ché vogliamo una riunio­
ne straordinaria della giun­
ta regionale, per ridiscute-
re l'affidamento dei pro­
getti speciali per l'agricol­
tura decisi pochi giorni 
fa. Debbono essere le coo­
perative che non da ieri 

, sono presenti in questo set-
, tore. e che ci lavorano ef­

fettivamente, a ricevere 1' 
esecuzione dei progetti, ri­
spettando la graduatoria 
delle liste della 285 ». 

Sono passati tre anni 
dall' approvazione della 
legge di preavviamento al 
lavoro dei giovani e solo 
pochi giorni fa la giunta 
di centro-sinistra ha vara­
to due prosetti speciali. 
per la zootecnia e le ter­
re incolte. I fondi stanzia- • 
ti sono di circa 3 miliardi 
e l'occupazione prevista è 
di un migliaio di giovani. 
L'esecuzione di questi pro­
getti — questa la ragione 
principale della protesta 
delle cooperative agricole 

' — è stata affidata diret­
tamente. senza dare cioè 
la delega agli enti locali 
(come previsto dalla leg­
ge) a cooperative di co­
modo. messe su in poche 
settimane, col solo scopo 
di intascare i soldi dei fi­
nanziamenti concessi dalla 
Regione. 

Nel giro di pochissimi 
giorni queste cooperative, 
in mano- soprattutto a 
« boss » locali democristia-

• ni (ma non solo dempcri-
stiani) hanno visto-centu­
plicarsi il numero dei pro­
pri iscritti. Se a questo si 
aggiunge il fatto che la 
giunta ha approvato la de­
libera oggi messa sotto ac­
cusa in fretta e furia, a 
pochi giorni dalla scaden­
za del suo mandato, si fa 
presto "a parlare di mano-

'vra elettorale e di beffa 
amara per i 91 mila gio­
vani pugliesi iscritti nelle 
liste speciali oltre che per 
le 47 cooperative « vere ». 

. con più di 4500 soci, che 
adesso sono rimasti taglia-

• ti fuori. 
« Il meno che si possa 

" dire — dice Giacomo Prin-
cigalli, capogruppo regio­
nale del PCI — è che 1* 
"occasione dei progetti "spe­
ciali'•per l'agricoltura ri­
schia così di andare spre­
cata. mentre poteva esse­
re utilizzata v 

Giuseppe luorio 

Ma la terra è più vicina 
ai giovani abruzzesi... 

Dalle occupazioni di tre anni fa. al bilancio di oggi 
Un'idea che si fa strada nonostante tutte le difficoltà 

Dal nostro inviato 
PESCARA — Cominciarono 
qui, con un corteo che supe­
rava le previsioni più ottimi­
stiche, tre anni e mezzo fa. 
Non c'era ancora la 285, non 
c'erano ancora le cooperati­
ve agricole giovanili. Ma tra 
gli striscioni della grande ma­
nifestazione dei giovani abruz­
zesi per il lavoro — il 20 di­
cembre del '76 — c'erano quel­
li che richiamavano UH rec-
chio tema, metà mito metà 
progetto, di questa regione. 
La terra, il lavoro in campa­
gna, per cambiarlo e per cam­
biare lo sviluppo di tutto 
l'Abruzzo. Anche l'invito al 
« ritorno alla terra » — fuori 
da ogni tara ecologica, ma 
come lavoro produttivo — fu 
raccolto al di sopra delle pre­
visioni. 

Nel giro di un anno, 400 gio­
vani abruzzesi, a cavallo del­
le manifestazioni pitrentotti-
ste e indiane metropolitane, 
avevano formato una ventina 
di cooperative, spesso aggre­
gando contadini veri, brac­
cianti, popolo dei comuni in­
terni e montani. Dalle occu- * 
pozioni simboliche — la pri­
ma, a maggio '77, a Giuliano-
va — si era passati ad occu­
pazioni vere; e pure alle col­
tivazioni, dapprincipio malde­
stre, poi più « mirate ». con 
l'aiuto prezioso della gente 
che dalla terra non se n'era 
andata mai. 

Se n'accorse anche la gran­
de stampa, la tivvù. Finsero 
di niente l'ente di sviluppo 

regionale, l'assessore regiona­
le all'agricoltura, le agoniz­
zanti commissioni prefettizie 
per l'assegnazione delle terre 
incolte (dal '78 la materia fu 
regolata dalla legge Quadri­
foglio). I giovani « facevano 
i bravi » — è una frase rac­
colta qui a Pescara —, vole­
vano lavorare e « lavorare pro­
duttivo », e tra loro e le isti­
tuzioni cui guardavano con fi­
ducia si parava il sistema di 
potere de. In veste di fun­
zionari volutamente pigri, di 
interpretazioni capziose della 
legge, di « rimpalli » este­
nuanti dalla giunta regionale 
all'ente di sviluppo. Fino al­
l'ultimo assurdo — che è di 
questi giorni — di ottenere do­
po due anni le terre dell'ESA 
per la coop * Montone ». la 
prima, la « bandiera ». ma so­
lo a nome del suo presiden­
te. Mimmo Arbosetti. E alla 
sfessa « Montone ». va solo 
una goccia (26 milioni) del 
« soldo 285 » speso in Abruz­
zo da Regione e istituzióni 
statali per la cooperazione 
giovanile. Una decina di mi­
liardi, in tutto, stando bene 
attenti che .non andassero in 
agricoltura. Lì. devono aver 
pensato l'assessore all'aari-
coltura e il presidente della 
Giunta. mealio . finanziare 
gli aarari. gli svec"latori. E 
ima gnr-cia anrhe rispetto ai 
•W) milioni d"Ha leaaina re­
gionale per la cooperazione 
giovanile. 

La srplta di lavorare in co­
operativa i giovani della 

« Montone » • l'hanno pagata 
cara. Da 15 che erano, sulle 
terre sono rimasti in 6, anche 
se i soci sono saliti a 20. Più 
di tanti, neanche « una medio­
cre vita di sussistenza » — 
un'altra frase che sentiremo 
qui — si potevano permettere. 
Da poco hanno aggiustata. la 
casa occupata più di due anni 
fa, e se arrivano i 26 milioni 
gli sta venendo in mente di 
fare dell'agroturismo, forse un 
ristorante, una sala per fe­
ste popolari, un modo per av­
vicinare quell'aspro lavoro 
che ha dominato finora le lo­
ro giornate al desiderio che 
avevano tre anni fa di dare 
anche una qualità diversa al­
la loro vita.. 

E vogliono festeggiare que­
sti soldi cosi sudati — senza 
metafora — con la gente, con 
altri giovani, il 27 aprile. Del­
le coop « storiche » abruzzesi, 
oltre alla * Montone ». hanno 
resistito in due. a Torre de' 
Passeri, in provincia di Pe­
scara e ad Aielli. nella cer­
chia del Fucino. Favorite da 
terra conferita da soci, o af­
fidata da Comuni di sinistra. 
Perchè finanziamenti — o as­
sistenza tecnica — non li han­
no avuti neppure loro. 

Videa — con più « disincan­
to »• ogni di ieri — ha attec­
chito. A Luco de' Mar si, sem­
pre nel Fucino, .£ sorta una 
coov di qiovani contadini; a 
Isaia del Gran Sasso, se gli 
orientamenti pubblici cambia­
no. la « Valle Siciliana ». che 
raggruppa praticamente tut-

Da oggi a Firenze 
tra nuove polemiche 
il convegno dei «300» 

La Cisl non manderà nessun «osservatore» - Dichiarazione di Galli: 
un'iniziativa sbagliata - Come affrontare le difficoltà sindacali 

to il paese (compreso il par­
roco) potrebbe diventare una 
« grande cooperativa ». Le ter­
re sono i fianchi bassi del 
Gran Sasso. Obiettivo: zootec­
nia. E già ora la sede della 
coop. le sue riunioni, sono di­
ventate un « punto » 

t Letto con i nùmeri — pre­
cisa Enrico Paolini. segreta­
rio regionale della FGCI — 
quest'ultimo triennio può sem­
brare una sconfitta di "quel 
movimento. Ma pensa a quan­
to si è avvicinata, in questa 
regione, con questa esperien­
za. l'idea della cooperazione. 
del lavoro manuale, della ter­

ra. a una generazione che 
sembrava destinata solo al­
le scrivanie elargite dal sot­
togoverno. O al rifiuto puro 
e semplice del lavoro. La do­
manda di un lavoro produt­
tivo. anche in campagna, è 
più diffusa ora di tre anni fa. 
Meno ideologica, ma anche 
più chiara. E non è più uno 
slogan, se mai lo è stato, che 
se non dai la terra ai giovani. 
in cooperativa, non solo non 
cambi la qualità del lavoro. 
ma neppure quella dello svi­
luppo». 

Nadia Tarantini 

La CGIL: come riqualificare la ricerca 
Seminario di tre giorni indetto dalla confederazione - La prima di una serie di iniziative su un 
tema legato profondamente alla programmazione economica - Le conclusioni di Bruno Trentin 

ROMA — Si è svolto nei 
giorni scorsi presso la sede 
del CNR, un seminario della 
CGIL sulla politica della ri­
cerca. E' questa la prima di 
una serie di iniziative che il 
sindacato intende assumere. 
ritenendo che nel rilancio di 
una politica di programma­
zione non si possa prescinde­
re da un intervento comples­
sivo sulla ricerca scientifica. 
Oltre ad*. avere affrontato i 
problemi della politica euro­
pea della ricerca e il ruolo 
svolto dalla CEE, il semina­
rio ha sottolineato l'esigenza 
che la Confederazione euro­
pea dei sindacati (CES) as­
suma orientamenti nuovi in 
questo settore, finora trascu­
rato. 

Al riguardo. G sindacato ha 
dedicato ma giornata ai te­
mi europei, con la partecipa­
zione di rappresentanti delle 

centrali sindacali di diversi 
paesi e dei grandi centri di 
ricerca sovranazionali. Un 
altro argomento trattato è il 
rapporto tra la programma­
zione e l'esigenza di definire 
un piano nazionale di ricerca 
che. tenendo conto delle di­
verse scelte settoriali, costi­
tuisca un elemento di riquali­
ficazione dell'assetto produt­
tivo e che - comprenda le 
questioni ambientali, i pro­
blemi relativi alla qualità del 
lavoro e la necessità di uno 
sviluppo autonomo del paese. 

Nel corso del seminario. 
che è durato tre giorni, si è 
discusso mche dell'organiz­
zazione del lavoro, in partico­
lare quello scientifico: nelle 
università, ne; laboratori di 
ricerca. Tede imprese. Su-
questo complesso di questio­
ni il dibattito è stato molto 
ampio (più d> 50 interventi) 

e vi hanno preso parte ricer­
catori pubblici e privati, do­
centi, esponenti ' sindacali. 

Ha concluso il seminario 
Bruno • Trentin. segretario 
confederale CGIL, che ba 
sottolineato l'esigenza di in­
tervenire sui temi dell'orga­
nizzazione del lavoro ' supe­
rando il « garantismo » che 
ha finora contraddistinto l'a­
zione sindacale, per ricollega­
re il mondo della ricerca e 
quello della produzione e per 
valorizzare il peso che ricer­
catori e tecnici devono avere 
sui piani di settore e sulle 
scelte produttive. . * 

Trentin ha affermato anche 
che la CGIL nei prossimi 
mesi definirà una proposta 
sul programma nazionale del­
la ricerca, che contenga .le 
grandi opzioni connesse con 
lo sviluppo economico, socia­
le e culturale. Al compagno 

Pierluigi Albini, segretario 
della CGIL Ricerca, che ha 
svolto la relazione di apertu­
ra al seminario, chiediamo 
Un giudizio complessivo - su 
questa importante iniziativa 
del sindacato. ..-•"•• 

« La CGIL — dice Albini — 
è la prima confederazione 

. che affronta un tema cosi 
complesso, in una discussio­
ne che ha visto insieme ri­
cercatori e categorie sociali e 
produttive. Dunque, il valore 
della iniziativa è anche-quello 
di sollecitare la definizione di 
una politica unitaria in un 
settore di decisiva importan­
za per il paese. In questo 
senso, al seminario, la UIL 
ha già dato una risposta po­
sitiva e lei prossimi mesi. 
insieme alla CISL. si cerche­
rà di fare un ulteriore passo 
in avanti. 

•; € Questo — prosegue Albini 
— è il quadro generale cui ri­
ferirsi in una prospettiva rav­
vicinata. Ma quali sono i pro­
blemi da prendere in conside­
razione immediatamente? In 
primo luogo.. c'è l'intervento 
confederale sui decreti dele­
gati di applicazione della 
nuòva legge ' sull'università. 
Questi decreti ' affrontano in 
modo, scorretto le questioni 
della programmazione della 
ricerca, l'avvio di una ristrut­
turazione dell'università e il 
ruolo degli enti pubblici di 
ricerca. Un altro problema è 
quello della collocazione non 
soddisfacente dei tecnici e 
dei ricecatori nel sindacato. 

Si : tratta di - individuare 
forme specifiche di presenza 
di queste Fasce professionali 
all'interno delle organizzazio­
ni sindacali. • 

Bassa produttività anche 
•per colpa dell'impresa-

ROMA — I lavoratori del set­
tore ingegneristico contesta­
no U modo in cui gestiscono 
le opere imprese e ammini­
strazione: non ne conoscono 
i costi, non studiano le po­
tenzialità degli impianti. Co­
si alla conferenza dell'Asso­
ciazione delle organizzazioni 
di ingegneria e di consulen­
za tecnica economica, tenu­
ta ieri presso la Confindu-
stria. Definendo l'ingegneria 
un servizio che può far ri­
sparmiare sugli investimenti 
ed i costi di gestione, uno 
dei relatori. Carlo Lotti, ha 
messo in evidenza comporta­

menti assurdi (l'indifferenza 
della amministrazione pub­
blica) e arretrati (le impre­
se, le quali vogliono far tutto 
alla casalinga) prevalenti in 
Italia. Un secondo relatore, 
Alessandro Semenza, ha sot­
tolineato che nei paesi svi­
luppati le società di ingegne­
ria trovano la maggior parte 
del lavoro nel proprio paese 
mentre in Italia sono costret­
te all'emigrazione. Il succes­
so all'estero dà risultati eco­
nomici ma la mancanza di 
spazio interno indebolisce, col 
tempo. la qualità. Sono no­
te, sullo sfondo di queste 
denunce dell'OICE, le vicen­

de di gruppi misti come l'Ital-
consult (ora in liquidazione) 
o dei settori progettazione dei 
Gruppi Genghini e Genera­
le Immobiliare. • 

Ieri si è tenuta anche una 
assemblea dei lavoratori del­
la Generale Immobiliare, du­
rante la quale è stato con­
testato l'ottimismo di fac­
ciata dei dirigenti. I 750 la­
voratori della Immobiliare, 
gruppo di attività miste di 
progettazione, costruzioni e 
gestione temono per i loro 
stessi posti di lavoro sulla 
base proprio dell'inefficien­
za dell'organizzazione. 

Occhiuto si dimette datricipu 
e Tommaso Pesce dalla Carìplo 

ROMA — E* ufficiale: 11 prof. 
Antonio Occhiuto ha presen­
tato le dimissioni dalla cari­
ca di presidente deHlclpu-
Crediop. dopo che il giudice 
Alibrandl gli aveva manda­
to una comunicazione giudi­
ziaria in relazione allo scan­
dalo Italcasse. Antonio Oc­
chiuto era presidente. del­
l'istituto da poco più di un 
mese. Le reazioni all'interno 
delllctpu-Crediop sono state 
molto vivaci: sia le organiz­
zazioni sindacali che la Fé-
derdirigenti hanno invitato 
Occhiuto a ritirare le dimis­
sioni ed hanno chiesto al 
ministro del Tesoro di fare 

un analogo ' tentativo. Nella 
lettera al governo inviata dal­
le organizzazioni sindacali si 
legge infatti che taravi 
preoccupazióni destano le di­
missioni di chi. per indiscus­
sa competenza, esperiènza ed 
estraneità alle gestioni pre­
cedenti, rappresenta Punico 
garante di una gestione rin­
novata ed ispirata al perse­
guimento del risanamento de­
gli istituti*. Secondo i rap­
presentanti sindacali dell'Icl-
pu. accettare le dimissioni si­
gnificherebbe segnare la vit> 
torta di coloro i quali, dopo 
aver causato agli istituti tanti 
danni, continuerebbero a 

mantenere le stesse posizioni 
di potere. Dello stesso tono 
la lettera dei dirìgenti. 

In effetti, all'interno del­
llcipu-Crediop l'iniziativa di 
Alibrandl è vista piuttosto co­
me un nuovo passo dèlie fai­
de che stanno scuotendo in 
questi giorni il mondo politi­
co e bancaria Anzi come un 
vero e proprio «avvertimen­
to» ad Occhiuto ' • 

Intanto ieri si è dimesso 
da amministratore della Ca­
rìplo. anche il socialista Tom 
maso Pesce. Era stato coin­
volto nello scandalo Ital­
casse. 

Siamo molto curiosi di ri 
flettere sulle proposte che 

j scaturiranno dal convegno 
che si apre oggi a Firenze 
« autoconvocato » (così dice il 
termine leggermente ipocrito) 
da trecento dirigenti sindaca­
li, funzionari ed operatori. 
come si usa dire (sembrano 
esclusi i delegati di fabbri­
ca, la segreteria CISL ha fat­
to sapere che non manderà 
nessun « osservatore >). 

Non saremo certo noi a do­
lerci di un confronto sulle 
difficoltà del sindacato, visto 
che siamo stati i primi a 
parlarne, a volte con grande 
scandalo dì alcuni, aprendo 
un dibattito, ad esempio, sul­
le colonne di « Rinascita », a-
vanzando indicazioni, svisce­
rando problemi. Certo il me­
todo adottato per Firenze 
non ci convince. Non si è 
risposto alla domanda: per­
ché non si usano le sedi uni­
tarie? Il rischio è quello di 

' legittimare il ritorno ad una 
logica di correnti. 

Pio Galli, segretario nazio­
nale della Fiom, in una dichia­
razione rilasciata ieri, espri­
mendo il più netto dissenso 
con il convegno e definendo 
l'iniziativa « sbaglita ». dice: 
« Il dissenso, quando esiste nel 
sindacato e nelle sue strut­
ture, nei suoi rapporti col mo­
vimento rispetto alle scelte, 
agli obiettivi, alle strategie di 
lotta non solo va espresso, ma 
diviene ragione di vitalità del 
sindacato quando viene espres­
so all'interno ». E confinila 
Galli: * In un sindacato de­
mocratico la discussione non 
è solo necessaria, ma è fe­
conda e va sollecitata. Voglio 
dire che il sindacato può ga­
rantire una pratica di vita 
democratica al suo interno 
sólo se tutti lottano per man­
tenerla e accrescerla positiva­
mente. Altrimenti si aprono 
fenomeni di lacerazione e di 
separazione ». 

Ma noi ora, a parte queste 
considerazioni, vorremmo an­
che soffermarci sui' * conte­
nuti*.- C'è ad esempio una 
proposta uscita negli ultimi 
mesi: la cosiddetta riforma 
organizzativa . del sindacato. 
Eppure essa procede molto 
lentamente: Perché? Uno dei 
punti sui quali si è accentra- . 
to il dibattito riguarda uno 
strumento nuovo: il consiglio 
di zona, la possibilità di dar 
vita ad un organismo capace • 
di portare avanti le forme di 
unità costruite nelle fabbri­
che, rompendo con le logiche 
burocratiche, con " le somma­
torie ' dei notabili designati 
dall'alto, assegnando loro po­
teri. soldi e uno spazio auto­
nomo di contrattazione. C'è 
un terreno tutto da esplora­
re. . quello dell'economia 
sommersa, del lavoro decen­
trato. Anche qui ha radici la 
crisi del sindacato, la sua 
tragica impotenza di fronte 
ad una realtà in continuo 
sommovimento. Così come 
questa crisi la si riscontra 
nella incapacità, specie nel 
Mezzogiorno, a realizzare un 
rapporto con i senza lavoro. 
i non tutelati. Le famose Le­
ghe dei disoccupati sono mi­
seramente fallite. Per quali 
ostacoli, per ouali resistenze? 
Quanti dei 300 che si riuni­
scono oggi a Firenze si sono 
battuti per far prevalere scel­
te ed orientamenti di rinno­
vamento nella V1L. nello 
CISL. nella CGIL? Anzi alcuni 
di loro sono stati in prima 
fila nell'ootare per mediazio­
ni prudenti, quelle « media­
zioni* contro le quali oggi si 
parla genericamente, senza 
mai entrare nel merito. 

Potremmo fare altri esem­
pi: ad esempio U confronto 
sul sindacato degli anni SO 
collegato ai temi della pro­
grammazione. La CGIL ha 
discusso una proposta com­
plessa, fatta di piano di im­
presa e di mutamento del­

l'organizzazione del lavoro: 
quanti hanno fatto sentire ia 
loro voce nella CGIL per a-
vanzare una indicazione di­
versa? E nella CISL quanti 
hanno contrastato certe uo 
stalgie magari per il riturno 
al x risparmio contrattuale \? 
E quanti nella UIL hanno 
messo le mani sulle direrr.n 
ipotesi della legislazione di 
so*'eano? . 

Vorremmo, in definitiva. 
che a Firenze — a p ine i 
nostri gravi dissensi di me­
todo — si discutesse sul se­
rio dei problemi veri che if 
fliggono il sindacato, assu­

mendo precise responsabilità 
e impegni concreti. Ma te­
nendo i piedi ben piantati 
per terra. C'è chi vuol dif­
fondere questa immagine del 
movimento sindacale: da un 
lato Una serie di forze etero­
genee ma aperte, disponibili, 
spregiudicate, coraggioxe (a 
Firenze appunto) e dall'altro 
(non a Firenze) quelle chiu­
se nell'immobilismo piti bece­
ro, come tanti profeti corruc­
ciati. conservatori. Sarebbe 
davvero il colmo dell'ioocrisia! 

Bruno Ugolini 

Fiscalizzazione degli oneri 
sociali: giusta per la Cgil 
ROMA — Sulla ipotesi di 
una nuova fiscalizzazione de­
gli oneri sociali, tornata alla 
ribalta soprattutto dopo l'e­
mendamento alla legge finan­
ziaria approvato l'altrp ieri 
dalla Camera, la Cgil, sostie­
ne Garavini, considera il tra­
sferimento degli oneri da con­
tributi a tasse per far fronte 
alle spese sociali, una mano­

vra giusta che in Europa è 
largamente diffusa. Il prò 
blema è che in Italia essa è 
sempre stata attuata in mo­
do opposto a quello degli al­
tri paesi, con un prelievo fi­
scale che insiste sempre sul­
la stessa area su cui insistono 
i contributi, ossia 11 lavoro 
dipendente. 

Scende il tasso d'interesse 
il dollaro torna a ballare 
ROMA — n dollaro ha ri­
preso a scendere precipitosa­
mente nella serata dì mer­
coledì a New York, sulla 
base del calo dell'interesse 
base al 19.75%. L'onda si è 
ripercossa ieri in Europa. La 
lira ha chiuso una giornata 
di scambi convulsi a 871 lire 
per dollaro (dieci lire in me­
no del giorno prima) e con 
peggioramenti sensibili con 
le altre monete europee, tut­

te in rialzo: 468 lire il marco. 
202 il franco francese. 502 
il franco svizzero. 1.940 la 
sterlina. Per contrasto, si 
verificava uno sprofonda­
mento del tasso di interesse 
sulla lira di conto estero 
che scendeva verso il 15^ 
(per poi risalire al 17%). La 
Banca d'Italia ha avuto mol­
to da fare per controllare il 
mercato. Si prevede infatti 
che il calo dei tassi di inte­
resse prosegua. 
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P I miti e te speranze (editoriale 
di '• Fabrizio D'Agostini) *' 

| Cultura e cambiamento (di Aldo 
Tortorella) 

) Terrorismo - L'Italia che resiste 
può anche agire (articoli di An­
gelo Bolaffi e Piero Fassino) 

) Rimane il problema della go­
vernabilità (di Massimo Ghiara) 

) Assenza di programmi industria­
li (di Napoleone Colajanni) 

> Resta la questione agraria, an­
che se. i contadini diminuiscono 
(di Gerardo Chiaromonte) 

) Inchiesta / I giovani e il lavoro . 
(articoli di Augusto Rocchi. Li­
cia Perelli, Federico Rampini) 

> Le minacce di Carter alla pace 
mondiale (articoli di B.M. Scar-
cia Amoretti da Teheran, di Leo­
nardo Paggi dagli Usa.e di En­
nio Polito) 

> Cuba, isola del terzo mondo (di 
Renato Sandri) 

) Vizi e virtù della burocrazia (in­
tervista ad Andràs Hegedus) 

> Nel corso del tempo (intervista 
ad Jean Petitot) 

la "serie oro" in esemplari limitati e numerati 
a L 1.090-000 . Lo stesso prezzo del Mere 20 HP del 1979 
il 20 HP più venduto in Italia. 20 HP effettivi all'asse elica, il massimo "senza patente", senza spreco di cilin­
drata, carburante, denaro. Mere 20 Golden Series (oro dell'esperienza, oro della qualità, oro del risparmio). 

* Mere 20 Golden Series ad avviamento manuale, albero corto, libretto di circolazione ed IVA 14% esclusa. 
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